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ALLEGATO     A / 2 FAMIGLIA    1 REQUISITO COGENTE:  1.1

 RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ 
 
OGNI TIPOLOGIA STRUTTURALE − D.M.16.1.1996 Norme tecniche relative ai «Criteri generali per la verifica di sicurezza 

delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi» 
STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO, 
NORMALE E PRECOMPRESSO E 
STRUTTURE METALLICHE 

− L.5.11.1971, n.1086 «Disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato, normale 
e precompresso ed a struttura metallica» 

− Circ.Min.LL.PP.14.2.1974, n.11951 «Applicazione della L.5.11.1971, n.1086 
− Circ.Min.LL.PP.31.7.1979, n.19581 «L.5.11.1981, n.1086, art.7. Collaudo statico» 
− Circ.Min.LL.PP.23.10.1979, n.19777 «Competenza amministrativa: L.5.11.1971, n.1086 

e L.2.2.1974, n.64» 
− D.P.R.22.4.1994, n.425 «Regolamento recante disciplina dei procedimenti di 

autorizzazione all’abitabilità, di collaudo statico e di iscrizione al catasto» 
− D.M. 9.1.1996 «Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in 

cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche», modificato con 
D.M. 5.8.1999 (G.U.14.8.1999) 

− Circ.Min.LL.PP.15.10.1996, n.252AA.GG./STC Istruzioni per l’applicazione delle «Norme 
tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento armato normale 
e precompresso e per le strutture metalliche di cui al D.M.9.1.1996» 

PER LE COSTRUZIONI 
PREFABBRICATE 

− D.M. 3.12.1987 « Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle 
costruzioni prefabbricate» 

− Circ.M.LL.PP.Pres.Consiglio sup., STC, 16.3.1989 n.31104 »Istruzioni in merito alle 
norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni 
prefabbricate»  

PER LE COSTRUZIONI A STRUTTURA 
IN MURATURA 

− D.M.20.11.1987 «Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle 
strutture in muratura» 

− Circ.M.LL.PP.4.1.1989, n.30787 «Istruzioni in merito alle norme per la progettazione, 
esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento 

PER QUANTO CONCERNE LE 
RELAZIONI GEOLOGICA E 
GEOTECNICA SI VEDA, OLTRE ALLE 
NORME PRECEDENTI, PER QUANTO 
APPLICABILI, ANCHE: 

− D.M. 11.3.1988 «Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la 
stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la 
progettazione, l’esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere 
di fondazione» 

− Circ.M.LL.PP.24.9.1988, n.30483  «Istruzioni applicative del D.M.11.3.1988» 
− Circ.M.LL.PP.9.1.1996, n.218/24/3 «D.M.11.3.1988. Istruzioni applicative per la 

redazione della relazione geologica e della relazione geotecnica» 
PER QUANTO CONCERNE LE OPERE 
INFRASTRUTTURALI VEDERE ANCHE 

− D.M. 12.12.1985  «Norme tecniche relative alle tubazioni» 
− Circolare del M. LL.PP., Presidenza del Consiglio Superiore, STC 20.3.1986, n.27291 

« D.M.12.12.1986 «Istruzioni relative alla normativa per le tubazioni»  
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ALLEGATO     A / 2 FAMIGLIA    2 REQUISITO COGENTE:  2.1

 SICUREZZA IN CASO D’INCENDIO
  

 
PROCEDURE – NORME DI SICUREZZA 

 
ORGANIZZAZIONE E DISCIPLINA DEI 
SERVIZI PUBBLICI 

Circolare Ministero dell’Interno, n. 6 (Direzione Generale Servizi Antincendi, 16/01/1949) 
- «Organizzazione e disciplina dei servizi pubblici per la prevenzione incendi». 

PARERE PREVENTIVO E COLLAUDO 
OPERE VV.FF. 

D.P.R. 27 aprile 1955, n. 547 –«Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro». 

ELENCO ATTIVITÀ SOGGETTE AI  
CONTROLLI DEI VV.FF. 

DPR del 26/5/59, n. 689 – «Determinazione delle aziende e lavorazioni soggette, ai fini della 
prevenzione incendi, al controllo del comando del corpo dei vigili del fuoco». 

 D.M. 27/9/1965 n. 1973 – «Determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione 
incendi». 

 D.M. del 16/2/1982 - »Modificazione del D.M. 27.9.65, concernente la determinazione delle 
attività soggette alle visite di prevenzione incendi». 
Chiarimenti e criteri applicativi. 

 Circolare del Ministero dell’Interno, n. 25 del 02/6/82 - «D.M. 16.2.82 – Modificazioni del 
D.M. 27.9.65 concernente la determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione 
incendi. » Chiarimenti e criteri applicativi. 

ESAME PROGETTO VV.FF. DPR n. 577 del 29/7/1982 -  «Approvazione del regolamento concernente l’espletamento dei 
servizi di prevenzione e vigilanza antincendio». 

 Circolare del Ministero dell’Interno, n. 46 del 07/10/82 - «Approvazione del regolamento 
dei servizi di prevenzione e di vigilanza antincendi. Indicazioni applicative delle norme». 

 Circolare del Ministero dell’Interno, n. 52 del 20/11.82 -«D.M. 16/2/82 e D.P.R. 26/7/82, 
n.577 . Chiarimenti». 

OBLIGATORIETÀ CERTIFICATO PREV. 
INCENDI 

Legge del 7/12/1984, n. 818 - «Nullaosta provvisorio per le attività soggette ai controlli di 
prevenzione incendi, modifica degli articoli 2 e 3 della legge 4/3/82, n.66 e norme integrative 
dell’ordinamento del corpo nazionale dei vigili del fuoco». 

 D.M. 8/3/1985 - «Direttive sulle misure più urgenti ed essenziali di prevenzione incendi ai fini 
del rilascio del nullaosta provvisorio di cui alla legge 7/12/84, n. 818». 

ITER RILASCIO CERTIFICATO 
PREVENZIONE INCENDI 

Circolare del Ministero dell’Interno, n. P2244/4101 sott. 72, del 7/12/95 - «Servizio di 
prevenzione incendi» - Esame dei progetti. 

 Legge del 15/03/97, n.59 - «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa» e s.m. 

 D.P.R. 12/1/98, n. 37- «Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla 
prevenzione incendi, a norma dell’art.20, ottavo comma della legge 15/3/97, n. 59 ». 

 D.M. 4/5/1998 - «Disposizioni relative alle modalità di presentazione ed al contenuto delle 
domande per l’avvio dei procedimenti di prevenzione incendi, nonché all’uniformità dei 
connessi servizi resi dai comandi provinciali dei vigili del fuoco ». 

NORME TECNICHE E PROCEDURALI 
PER LA CASSIFICAZIONE DI 
RESISTENZA  

D.M. 14/12/1993 - «Norme tecniche e procedurali per la classificazione di resistenza al fuoco 
ed omologazione di porte ed altri elementi di chiusura». 

 D.M. 27/1/1999 – «Resistenza al fuoco di porte ed altri elementi di chiusura. Prove e criteri di 
classificazione». 

SEGNALETICA DI SICUREZZA D.M. 30/11/1983 - «Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi». 
 Decreto 14.08.96,n.493 - «Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni 

minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro». 
CLASSIFICAZIONE DEI MATERIALI PER 
REAZIONE AL FUOCO 

D.M. 26/6/84 - «Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della 
prevenzione incendi». 

SICUREZZA SUL LAVORO D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626 –«Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 
89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il 
miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro». 

 
CRITERI GENERALI DI SICUREZZA 
ANTINCENDIO 

D.M. 10 marzo 1998 – «Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 
dell'emergenza nei luoghi di lavoro». 

NORME DI SICUREZZA IMPIANTI L. 5/3/1990, n.46 - «Norme sulla sicurezza degli impianti». 
 D.P.R. n. 447 del 6/12/1991 – «Regolamento di attuazione della L.46/90 in materia di 

sicurezza degli impianti». 
IMPIANTI TERMICI D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 – «Regolamento recante norme per la progettazione, 

l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del 
contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 
1991, n. 10». 

 D.M. 12/4/1996 –«Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione, la costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili 
gassosi, modificato con DM 16/1/99». 

NORME TECNICHE E PROCEDURALI D.M. 6 marzo 1992 - «Norme tecniche e procedurali per la classificazione di reazione al fuoco 
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PER LA CLASSIFICAZIONE DI 
REAZIONE AL FUOCO ED 
OMOLOGAZIONE PRODOTTI 
VERNICIANTI IGNIFUGHI 

ed omologazione dei prodotti vernicianti ignifughi applicati su materiali legnosi». 

NORME SUI SEDILI NON IMBOTTITI E 
NON RIVESTITI PER LOCALI PUBBL. 
SPETTACOLO 

D.M. 15 novembre 1989 - Norme sui sedili non imbottiti e non rivestiti installati nei teatri, 
cinematografi ed altri locali di pubblico spettacolo. 

ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 

D.M. 14 giugno 1989, n. 236 – «Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, 
l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata 
e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche ». 

NORME COMPORTAMENTO A FUOCO 
STRUTTURE E MATERIALI PER 
IMPIEGO IN LOCALI DI PUBBLICO 
SPETTACOLO 

D.M. 6 luglio 1983 – «Norme sul comportamento al fuoco delle strutture e dei materiali da 
impiegarsi nella costruzione di teatri, cinematografi ed altri locali di pubblico spettacolo in 
genere». 

MANIFESTAZIONI VARIE Circolare del Ministero dell’Interno, n. 3871/4109 - «Certificato di prevenzione incendi per 
manifestazioni varie». 

DEROGHE Circolare del Ministero dell’Interno, prot. n. P1563/4108 del 29/8/95 - D.M. 1/2/86 - «Criteri 
per la concessione di deroghe in via generale ai punti 3.2, 3.6.3 e 3.7.2» . 

 
Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione delle emergenze nei luoghi 
di lavoro – D.M. 10.3.1998 

ATTIVITA’ SPECIFICHE 
 
ALBERGHI Circolare del Ministero dell’Interno, n. 15 del 12/3/76 - «Prevenzione incendi negli esercizi 

alberghieri esistenti». Chiarimenti. 
 D.M. 9/4/1994 - «Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la costruzione 

e l’esercizio delle attività ricettive turistico - alberghiere». 
 Circolare del Ministero dell’Interno, prot. n. P1226/4122/1  del 20/5/94 - D.M. 9/4/94 - 

«Regola tecnica di prevenzione incendi per la costruzione e l’esercizio delle attività ricettive 
turistiche - alberghiere» - chiarimenti. 

AUTORIMESSE D.M. 01/02/86 – «Norme di sicurezza antincendio per la costruzione e l’esercizio di 
autorimessa e simili». 

 Circolare del Ministero dell’Interno, n. 1800/4108 - «Autorimesse a box affaciantesi su 
spazi a cielo libero con numero di box superiore a nove». 

ELIPORTI D.M. 02.04.90, n.121 -  
MUSEI ED EDIFICI STORICO-ARTISTICI Regio decreto 07/11/1942, n.1564 – «Norme per l’esecuzione, il collaudo e l’esercizio degli 

impianti tecnici che interessano gli edifici pregevoli per arte o storia e quelli destinati a 
contenere biblioteche, archivi, musei, gallerie, collezioni e oggetti d’interesse culturale». 

 Decreto 20.05.92, n.569 -«Regolamento contenente norme di sicurezza antincendio per gli 
edifici storico e artistici destinati a musei, gallerie, esposizioni, mostre». 

LOCALI PUBBLICO SPETTACOLO: 
PROGETTAZIONE, 
COSTRUZIONE,ESERCIZIO 
SERVIZIO VIGILANZA 

DM 6/7/1983 - «Norme sul comportamento al fuoco delle strutture e dei materiali da 
impiegarsi nella costruzione di teatri, cinematografi ed altri locali di pubblico spettacolo in 
genere». 

 D.M. 19/8/1996 -«Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacoli». 

 D.M. 22/02/96, n. 261 - «Regolamento recante norme sui servizi di vigilanza antincendio da 
parte dei vigili del fuoco sui luoghi di spettacolo e trattenimento» 

IMPIANTI SPORTIVI: 
COSTRUZIONE ED ESERCIZIO 

D.M. 18/3/1996 - «Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi». 

EDILIZIA SCOLASTICA : 
PREVENZIONE INCENDI 

D.M. 26/8/1992 - «Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica». 

 Circolare del Ministero dell’Interno, n. P2244/4122 sott. 32, del 30/10/96 - «D.M. 26/8/92 - 
Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica. Chiarimenti applicativi e deroghe in via 
generale ai punti 5.0 e 5.2 «. 

EDIFICI CIVILE ABITAZIONE: 
SICUREZZA ANTINCENDIO 

Circolare del Ministero dell’Interno, n. 91 del 14/9/61 -«Norme di sicurezza per la 
protezione contro il fuoco dei fabbricati in acciaio ad uso civile» 

 DL 16/5/87, n. 246 - «Norme di sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione». 
 Circolare del Ministero dell’Interno, n. 24648/4122 del 2/12/1987- «Art. 4 DM 16/5/87, 

n.246« Norme di sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione» . Chiarimenti. 
STRUTTURE IN LEGNO DM 6/3/1986 - «Calcolo del carico di incendio per locali aventi strutture portanti in legno». 
 Circolare del Ministero dell’Interno, n. 23752/4122 del 7/12/1987 - «Strutture in legno - 

controsoffitti». 
RISCHI RILEVANTI DPR 17/5/1988, n. 175 - «Attuazione della direttiva CEE n. 82/501, relativa ai rischi di 

incidenti rilevanti connessi con determinate attività industriali, ai sensi della legge 16/4/87, n. 
183». 

ASCENSORI E MONTACARICHI DPR del 29/5/1963, n 1497 - «Approvazione del regolamento per gli ascensori e i 
montacarichi in esercizio privato ( in particolare si veda l’art.9)» 

 Circolare del Ministero dell’Interno, prot. n. P1208/4135 del 13/7/95 -«Norme per 
ascensori e montacarichi in servizio privato - prevenzione incendi». 
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MATERIALI ANTINCENDIO - IMPIANTI 

 
ESTINTORI PORTATILI ( MAX KG.20) D.M. 20 dicembre 1982 - «Norme tecniche e procedurali, relative agli estintori portatili 

d'incendio, soggetti all'approvazione del tipo da parte del Ministero dell'interno». 
ESTINTORI CARELLATI ( SUPERIORI A 
KG.20) 

D.M. 6 marzo 1992 - «Norme tecniche e procedurali per la classificazione della capacità 
estinguente e per l'omologazione degli estintori carrellati di incendio». 

TUBI FLESSIBILI ANTINCENDI 
(MANICHETTE) 

UNI 9487 

SISTEMI EQUIPAGGIATI: 
RUBINETTO IDRANTE MANICHETTA 
LANCIA 

UNI 671-1-2 

IMPIANTI FISSI DI ESTINZIONE UNI 9489 
ALIMENTAZIONI IDRICHE IMPIANTI UNI 9490 
EROGATORI PER IMPIANTI FISSI ( 
SPINKLER) 

UNI 9491 

RETI IDRANTI : 
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 

UNI 10779 

EVACUATORI DI FUMO UNI 9494 
UNI 9502 PROCEDIMENTO ANALITICO 

VALUTAZIONE RESISTENZA AL FUOCO 
ELEMENTI COSTRUTTIVI: CEMENTO 
ARMATO - C.A.P. 
ACCIAIO -LEGNO 

UNI 9503 

 UNI 9504 
SCHIUMOGENI UNI 9493 
 D.M. 13 novembre 1995 – «Norme tecniche e procedurali per la classificazione ed 

omologazione di liquidi schiumogeni a bassa espansione». 
PORTE TAGLIAFUOCO UNI 9723 
 D.M. 14 dicembre 1993 - «Norme tecniche e procedurali per la classificazione di resistenza 

al fuoco ed omologazione di porte ed altri elementi di chiusura». 
 D.M. 27.01.99 – «Resistenza al fuoco di porte ed altri elementi di chiusura. Prova e criteri di 

classificazione». 
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ALLEGATO     A / 2 FAMIGLIA    3 REQUISITO COGENTE:  3.1 

BENESSERE AMBIENTALE 
 
 
Circ. Min. Sanità 22/6/1983 Usi della formaldeide. 
Circ. Min. Sanità 10/7/1986, n. 
45 

Piano di interventi e misure tecniche per l’individuazione ed eliminazione del rischio connesso 
all’impiego di materiali contenenti amianto in edifici scolastici ed ospedalieri pubblici e privati. 

D.P.R. 24/5/1988, n. 215 Attuazione delle direttive CEE ……relative all’immissione sul mercato della crocidolite ……. 
D.lgs.15/08/91, n.277 Attuazione delle direttive CEE……..in materia di protezione lavoratori… 
Circ. del Min. Sanità 25/11/91, 
n. 23 

Usi delle fibre di vetro isolanti - problematiche igienico-sanitarie - istruzioni per il corretto 
impiego. 

Legge 27/03/92, n. 257 Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto. 
Circ. Reg. Ass. Sanità 07/12/93, 
n.42 

Rimozione di coperture in cemento-amianto. 

D. P. R. 08/08/94 Atto di indirizzo e coordinamento alle regioni……….smaltimento e bonifica dell’ambiente ai fini 
della difesa dai pericoli dell’amianto. 

D. M.  6/9/1994 Normative e metodologie tecniche di applicazione dell’art.6, terzo comma, e dell’art.12, 
secondo comma, della L. 27/3/92, n. 257, relativa alla cessazione dell’impiego dell’amianto. 

D. lgs.  17/3/1995, n. 114 Attuazione della direttiva 87/217/CEE in materia di prevenzione e riduzione dell’inquinamento 
dell’ambiente causato dall’amianto. 

Circ. Min. Sanità 12/4/1995 Circolare esplicativa del DM 6/9/94. 
D. M. Sanità 14/5/1996 Normative e metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi quelli per rendere 

innocuo l’amianto, previsti dal primo comma dell’art.5, lettera f) della L. 24/3/92, n. 257. 
D. M. 12/02/97 Criteri per l’omologazione dei prodotti sostitutivi dell’amianto. 
D. lgs. 05/02/97, n. 22 Attuazione delle direttive CEE…..sui rifiuti pericolosi…….. 
Direttiva 97/56/CE del 
Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 20/10/97  

16° modifica della direttiva CEE ….relative alle restrizioni in materia di immissione nel 
mercato di talune sostanze e preparati pericolosi. 

Legge 24/04/98, n. 128 Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla CEE 
(Legge Com.1995-1997). 

 
ESPOSIZIONE AI CAMPI ELETTROMAGNETICI 

 
D. M. 21/3/1988, modificato dal 
DM 16/1/1991 

Approvazione delle norme tecniche per la progettazione, l’esecuzione e l’esercizio delle linee 
elettriche aeree esterne. 

D.P.C.M. 23/4/1992 Limiti massimi di esposizione ai campi elettrico e magnetico generati dalla frequenza 
industriale nominale (50Hz) negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno. 

D.M. 10/9/1998 n. 381 Regolamento recante norme per la determinazione dei tetti di radiofrequenza compatibili con 
la salute umana. 

Linee Guida Applicative del DM 
381/98) 

Regolamento recante norme per la determinazione dei tetti di radiofrequenza compatibili con 
la salute umana. 

D.M. 18/5/1999 Norme armonizzate in materia di compatibilità elettromagnetica. 
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ALLEGATO     A / 2 FAMIGLIA    3 REQUISITO COGENTE:  3.2

 BENESSERE AMBIENTALE 
 
 
DPR n. 1391 del 22/12/1970; “Regolamento per l’esecuzione della L. n. 615 del 22/12/70, recante provvedimenti contro 

l’inquinamento atmosferico, limitatamente agli impianti termici “ 
Legge n. 1083 del 6/12/1971 “Norme per la sicurezza dell’impiego del gas combustibile” 
Legge n. 46 del 5/3/1990 ”Norme per la sicurezza degli impianti” 
D.P.R.n.447 del 6/12/1991 "Regolamento di attuazione della legge n. 46 del 5/3/1990" 
D.M. 21/4/1993 ”Approvazione tabelle UNI-CIG» di cui alla legge 6/12/1971 n. 1083”; (UNI-CIG n. 7129/92, 

relative agli impianti a gas per uso domestico aventi potenza termica nominale non superiore 
a 35 kw) 

DPR n. 412 del 26/8/93 “Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la 
manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di 
energia, in attuazione dell’art.4, quarto comma della legge 9 gennaio 1991, n.10“ 

D.M. 12/4/1996 (modificato con 
D.M. 16/11/1999) 

Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione 
e l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi. 

UNI 9615 - 7/95 “Calcolo delle dimensioni interne dei camini. Definizioni, procedimenti di calcolo 
fondamentali“. 

UNI 9615/2 - 7/95 Calcolo delle dimensioni interne dei camini. Metodo approssimato per camini a collegamento 
singolo. 

UNI 106440 - 6/97 Canne fumarie collettive ramificate per apparecchi di tipo B a tiraggio naturale. Progettazione 
e verifica. 

UNI 106401 - 12/97 Canne fumarie collettive e camini a tiraggio naturale per apparecchi di tipo C con ventilatore 
nel circuito di combustione.. Progettazione e verifica 

DPR n. 218 del 13/5/1998 “Regolamento recante disposizioni in materia di sicurezza degli impianti alimentati a gas 
combustibile per uso domestico“ 

DM 26/11/1998 “Approvazione di tabelle UNI CIG di cui alla L. 1083/71, recante norme per la sicurezza 
dell’impiego del gas combustibile“ (UNI CIG 10738) 
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ALLEGATO     A / 2 FAMIGLIA    3 REQUISITO COGENTE:  3.3 

BENESSERE AMBIENTALE 
 
 

DISP. MIN. LAVORI 

PUBBLICI 4/2/1977 

Criteri, metodologie e norme tecniche generali di cui all’art.2, lettere b, d e della L. 10/5/1976 
n. 319 recante norme per la tutela delle acque dall’inquinamento. 

D.M. 12/12/1985 Norme tecniche relative alle tubazioni.. 
Circ. Min. LL. PP. 20/3/1986 n. 
27291 

Istruzioni relative alla normativa per le tubazioni. DM 12/12/1985. 

D.P.R 24/5/ 1988, n.236 Attuazione della direttiva CEE n. 80/778 concernente la qualità delle acque destinate al 
consumo umano, ai sensi dell’art.15 della L. 16/4/1987, n. 183. 

Circ. Min. 30/10/1989 n. 26 Istruzioni tecniche concernenti apparecchi per il trattamento domestico di acque potabili. 
D M 21/12/1990 n. 443  Regolamento recante disposizioni tecniche concernenti apparecchiature per il trattamento 

domestico di acque potabili. 
DM 26/3/1991 Norme tecniche di prima attuazione del DPR 24/5/88 n. 236, relativo all’attuazione della 

direttiva CEE 80/778 concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano, ai sensi 
dell’art.15 della L. 16/4/87, n. 183. 

DL 12/7/1993 n. 275 Riordino in materia di concessioni di acque pubbliche. 
L 5/1/1994 n. 36 Disposizioni in materia di risorse idriche. 
DPCM 4/3/1996 Disposizioni in materia di risorse idriche. 
L. 30/4/1999, n.136 Norme per il sostegno e il rilancio dell’edilizia residenziale pubblica e per interventi in materia 

di opere a carattere ambientale. 
UNI 9182- 87 Edilizia - Impianti di alimentazione e distribuzione d’acqua calda e fredda - Criteri di 

progettazione, collaudo e gestione. 
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ALLEGATO   A / 2 FAMIGLIA  3 REQUISITO COGENTE:  3.4

 BENESSERE AMBIENTALE 
 
 
Deliberazione del Comitato dei 
ministri per la tutela delle 
acque dall’inquinamento 4 
febbraio 1977 

Criteri, metodologie e norme tecniche generali di cui all’art.2, lettere b), d) ed e), della L.10 
maggio 1976, n.319, recante norme per la tutela delle acque dall’inquinamento. 

L. 5 gennaio 1994, n.36 Disposizioni in materia di risorse idriche. 
L. 24 aprile 1998, n.128 Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla appartenenza dell’Italia alle 

Comunità europee ( Legge comunitaria 1995-1997) 
D.L. 11 maggio 1999,n.152 Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento della direttiva 

91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE 
relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti 
agricole. 

UNI 9183 - 87 Sistemi di scarico delle acque usate. Criteri di progettazione, collaudo e gestione. 
FA-1 alla UNI 9183 

UNI 9184 - 87 Sistemi di scarico delle acque meteoriche. Criteri di progettazione, collaudo e gestione. 
FA-1 alla UNI 9184 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n.258  
 



REGOLAMENTO EDILIZIO – NORME DI DETTAGLIO – PARTE III 
 
 
 

 
ALLEGATO     A / 2 FAMIGLIA    3 REQUISITO COGENTE:  3.5

 BENESSERE AMBIENTALE 
 
 

D.M.16/1/1996 
Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei 
carichi e sovraccarichi. 

UNI 7979 - 79 Edilizia. Serramenti esterni (verticali). Classificazione dei serramenti esterni in base alla 
permeabilità all’aria, tenuta all’acqua e resistenza al vento. 
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ALLEGATO     A / 2 FAMIGLIA    3 REQUISITO COGENTE:  3.6

 BENESSERE AMBIENTALE 
 
 
Circ. Min. LL.PP 22/11/1974 n. 13011 Requisiti fisico tecnici per le costruzioni edilizie ospedaliere…………. 

D.M.18.12.1975 Norme tecniche aggiornate relative all’edilizia scolastica……………… 

DM 5/7/1975 Modificazioni alle istruzioni ministeriali 20/6/1896 relativamente all’altezza minima 
ed ai requisiti igienico-sanitari principali dei locali d’abitazione, (art. 5). 

D.lgs. 19/9/1994 n. 626 come modificato ed 
integrato dal D.lgs. 19/3/96 n. 242 

Attuazione delle direttive CEE ………..riguardanti il miglioramento della sicurezza 
e della salute sul luogo di lavoro. 
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ALLEGATO     A / 2 FAMIGLIA    3 REQUISITO COGENTE:  3.8

 BENESSERE AMBIENTALE 
 
 
LEGGE 9 GENNAIO 1991, N. 10 

Norme per l'attuazione del Piano Energetico Nazionale in materia di uso 
razionale dell'energia, di risparmio enegetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili 
di energia 

D.P.R. 26 AGOSTO 1993, N. 412 
Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione l'esercizio e la 
manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenumento dei 
consumi di energia, in attuazione della legge 10/91 

DPR 19 MARZO 1956, N.303 
Norme generali per l’igiene del lavoro. 
(In particolare vedere l’art.6 modificato ed integrato con il D.Lgs 626/1994 sulla 
sicurezza e salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro). 

 
Vedere inoltre i riferimenti normativi della FAMIGLIA 6 - RISPARMIO ENERGETICO. 
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ALLEGATO     A / 2 FAMIGLIA    3 REQUISITO COGENTE:  3.9 

BENESSERE AMBIENTALE 
 
 
Vedere i riferimenti normativi della FAMIGLIA 6. 
 



REGOLAMENTO EDILIZIO – NORME DI DETTAGLIO – PARTE III 
 
 
 

 
ALLEGATO     A / 2 FAMIGLIA    3 REQUISITO COGENTE: 3.10

 BENESSERE AMBIENTALE 
 
 

Circ.min.n.3151 del 22/5/1967 Criteri di valutazione delle grandezze atte a rappresentare le proprietà termiche, 
igrometriche, di ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni edilizie. 

Circ.min.n.13011 del 22/11/1974 Requisiti fisico- tecnici per le costruzioni edilizie. Proprietà termiche, igrometriche, 
di ventilazione e di illuminazione. 

DM 5/7/1975 Modificazioni alle istruzioni ministeriali 20/6/1896 relativamente all’altezza minima 
ed ai requisiti igienico-sanitari principali dei locali d’abitazione; (modificato con DM 
9/6/1999). 

DM 18/12/1975 Norme tecniche aggiornate all’edilizia scolastica ecc. (aggiornato con DM 
13/9/77). 

L. 27/5/1975 n. 166 Norme per interventi straordinari di emergenza per l’attività edilizia 
Circ.n.23271/4122 del 15/10/1975 Legge 27/5/75, n.166 “Norme per interventi straordinari per attività edilizia” - D.M. 

5/7/75 “Modificazione istruzioni ministeriali 20/6/1896 relativamente altezza 
minima ed ai requisiti igienico sanitari principali dei locali di abitazione”.  

L. 5/8/1978 n. 457 Norme per l’edilizia residenziale, art.43. 
DM 1/2/1986 Norme di sicurezza antincendio per le costruzioni e l’esercizio di autorimesse e 

simili. 
DM 21/4/1993 Approvazione delle norme UNI - CIG, recante norme per la sicurezza nell’impiego 

del gas combustibile. 
UNI - EN 42 - 76 Prove di permeabilità all’aria. 
UNI - 10344 Riscaldamento degli edifici. Calcolo del fabbisogno di energia. 
UNI - 7979/79 Classificazione degli infissi esterni (verticali) in base alla permeabilità all’aria, 

tenuta all’acqua e resistenza al vento. 
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ALLEGATO     A / 2 FAMIGLIA    4 REQUISITO COGENTE: 4.1 

SICUREZZA NELL’IMPIEGO
  

 
D.P.R.1° dicembre 1956, n. 1688 Approvazione di nuove norme per la compilazione dei progetti di edifici ad uso 

delle scuole elementari e materne 
D.M. 5 agosto 1977  Determinazione dei requisiti tecnici sulle case di cura private 
D.P.R. 503/1996  
D.M. 14 giugno 1989, n.236 Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la 

visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed 
agevolata, ai fini del superamento delle barriere architettoniche 

D.M. 25 agosto 1989 Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio di impianti sportivi 
D.M. 26 agosto 1992 Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica 
D.M. 9 aprile 1994 Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la costruzione e 

l’esercizio delle attività ricettive turistico-alberghiere 
D.L. 19/3/1996 n. 242 Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 19/9/94 n. 626, recante 

attuazione di direttive comunitarie riguardanti il miglioramento della sicurezza e 
della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 

D.L.19/9/1994 n. 626 Attuazione delle direttive CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della 
salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 

D.M. 16 gennaio 1996 Norme tecniche relative ai «Criteri generali per la verifica di sicurezza delle 
costruzioni e dei carichi e sovraccarichi» 

D.M. 18 marzo 1996 Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi. 
D.M. 10 marzo 1998 Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei 

luoghi di lavoro 
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ALLEGATO     A / 2 FAMIGLIA    4 REQUISITO COGENTE:  4.2

 SICUREZZA NELL’IMPIEGO
  

 
Legge 6 dicembre 1971, n. 1083  Norme per la sicurezza dell’impiego del gas combustibile. 
D.M. 23 novembre 1972 Approvazione delle tabelle UNI –CIG di cui alla legge 6 dicembre 1971, n.1083, sulle 

norme di sicurezza dell’impiego del gas combustibile. 
D.M. 18 dicembre 1972  Approvazione delle tabelle UNI –CIG di cui alla legge 6 dicembre 1971, n.1083, sulle 

norme di sicurezza dell’impiego del gas combustibile. 
D.M. 07 giugno 1973  Approvazione delle tabelle UNI –CIG di cui alla legge 6 dicembre 1971, n.1083, sulle 

norme di sicurezza dell’impiego del gas combustibile. 
D.M. 10 maggio 1974  Approvazione delle tabelle UNI –CIG di cui alla legge 6 dicembre 1971, n.1083, sulle 

norme di sicurezza dell’impiego del gas combustibile. 
D.M. 30 ottobre 1981 Prescrizioni di sicurezza per l’uso di apparecchi a gas, funzionanti senza scarico 

esterno dei prodotti della combustine. 
D.M. 236/1989  
Legge 5 marzo 1990, n. 46 Norme per la sicurezza impianti. 
Circolare Ministero dell’industria 21 
maggio 1990, n.3209/C 

Legge 5 marzo 1990, n.46 – Norme per la sicurezza impianti . 

Circolare Ministero dell’industria 22 
marzo 1991, n.3239/C 

Legge 5 marzo 1990, n.46 – Norme per la sicurezza impianti. 

Circolare Ministero dell’industria 10 
settembre 1991, n.3253/C 

Legge 5 marzo 1990, n.46 – Norme per la sicurezza impianti . 

D.P.R.6 dicembre 1991, n. 447 Regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990, n.46, in materia di sicurezza 
impianti. 

D.M. 20 febbraio 1992 Approvazione del modello di dichiarazione di conformità dell’impianto alla regola d’are 
i cui all’art.7 del regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990, .46, recante 
norme per la sicurezza degli impianti. 

Circolare Ministero dell’industria 30 
aprile 1992, n.3282/C 

Legge 5 marzo 1990, n.46 – Norme per la sicurezza impianti . 

D.M. 11 giugno 1992 Approvazione dei modelli dei certificati di riconoscimento dei requisiti tecnico-
professionali delle imprese e del responsabile tecnico ai fini della sicurezza degli 
impianti. 

D.P.R.18 aprile 1994, n.392 Regolamento recante disciplina del procedimento delle imprese ai fini 
dell’installazione, ampliamento e trasformazione degli impianti nel rispetto delle norme 
di sicurezza. 

Lettera circolare Ministero 
dell’Interno n. P1089/4101 
SOTT.106/21, 22/5/1997 

Impianti elettrici. Legge n. 46/1990. Dichiarazioni di conformità e collaudi. 

D.M. 3 agosto 1995 Riformulazione del D.M. 22 aprile 1992 concernente la formazione degli elenchi dei 
soggetti abilitati alle verifiche in materia di sicurezza degli impianti. 

Legge 5 gennaio 1996, n.25 Differimento di termini previsti da disposizioni legislative nel settore delle attività 
produttive ed altre disposizioni urgenti in materia. 

Lettera circolare Ministero 
dell’Interno 6/11/96 n. P2323/4101 
SOTT.72/c.2. 

Legge 5 marzo 1990, n.46 – Chiarimenti interpretativi ed applicativi ai fini dell’attività 
di prevenzione incendi relativa agli impianti termici alimentati da combustibili gassosi. 

L. 7 agosto 1997, n. 266 – art.31 Disposizioni in materia di sicurezza impianti. 
D.P.R.13 maggio 1998, n.218 Regolamento recante disposizioni in materia di sicurezza degli impianti alimentati a 

gas combustibile per uso domestico. 
Decreto 26 novembre 1998 Approvazione di tabelle UNI –CIG di cui alla legge 6 dicembre 1971, n.1083, recante 

norme per la sicurezza dell’impiego del gas combustibile (18° gruppo). 
Decreto Legislativo 
31 marzo 1998, n.112 

Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti 
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n.59. 
In particolare vedere l’art.22, comma 3. 
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ALLEGATO     A / 2 FAMIGLIA    5 REQUISITO COGENTE:  5.1

 PROTEZIONE DAL RUMORE 
 
Vedere i riferimenti normativi del successivo RC 5.2 
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ALLEGATO     A / 2 FAMIGLIA    5 REQUISITO COGENTE: 5.2 

PROTEZIONE DAL RUMORE 
 
 
Circolare Min. Lav. Pubbl. n. 3150 del 
22/5/1967 

Criteri di valutazione e collaudo dei requisiti acustici negli edifici scolastici. 

D.M. 18/12/1975 Norme tecniche aggiornate relative all’edilizia scolastica, ivi compresi gli indici 
minimi di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da osservarsi nella 
esecuzione di opere di edilizia scolastica e s.m. 

DM 13/9/1977 Modificazioni alle norme tecniche relative alla costruzione degli edifici scolastici. 
L. 26/10/1995, n.447 Legge quadro sull’inquinamento acustico. 
D.M. 11/12/1996 Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo continuo 
D.P.C.M. 5/12/1997 Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici 
D.P.C.M. 14/11/1997 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 
D.M. 16/3/1998 Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico 
UNI 10708/2 – 12/97 Acustica. Misurazione dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di edificio. 

Misura in opera dell’isolamento acustico per via aerea degli elementi di facciata e 
delle facciate. 

UNI 10708/3 – 12/97 Acustica. Misurazione dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di edificio. 
Misura in opera dell’isolamento dal rumore da calpestio di solai. 

UNI EN ISO 717/2 – 12/97 Acustica. Misurazione dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di edificio. 
Isolamento del rumore di calpestio. 

UNI EN ISO 717/1 – 12/97 Acustica. Misurazione dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di edificio. 
Isolamento acustico per via aerea. 

ISO 143   
UNI 10708–1: 97 Acustica. Misura in opera dell’isolamento acustico per via aerea tra ambienti. 
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ALLEGATO     A / 2 FAMIGLIA    6 REQUISITO COGENTE:  6.1

 RISPARMIO ENERGETICO
  

 
DPR del 28/6/1977 n. 1052 Regolamento d’esecuzione alla L. n. 373 del 30/4/1996 

(per le parti non in contrasto con la L. 10/91, con il DPR 412/93 e il DM 2 aprile 
1998). 

D.M. del 23/11/82 Direttive per il contenimento del consumo di energia relativo alla 
termoventilazione ed alla climatizzazione di edifici industriali ed artigianali (per le 
parti non in contrasto con la L. 10/91). 

Legge 5/3/1990, n.46 Norme per la sicurezza degli impianti 
Legge 9/1/91, n.10 Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 

dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia 
DPR n. 412 del 26/8/93 Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la 

manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei 
consumi di energia, in attuazione dell’art.4, quarto comma della legge 9 gennaio 
1991, n.10 

Decreto Ministero Industria, Commercio 
e Artigianato del 13/12/1993 

Approvazione dei modelli tipo per la compilazione della relazione tecnica di cui 
all’art.28 della L. 10/91 

Circolare del Ministero Industria, 
Commercio e Artigianato del 13/12/1993 
n. 231 F 

Art. 28 della L.10/91.Relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia di 
contenimento del consumo di energia negli edifici. Indicazioni interpretative e di 
chiarimento. 

Circolare del Ministero Industria, 
Commercio e Artigianato del 12/4/1994 n. 
233/F 

Art. 11 del DPR 412/93 recante norme per la progettazione, l’installazione, 
l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici negli edifici Indicazioni 
interpretative e di chiarimento. 

D.M. 6/8/1994 Recepimento delle norme UNI attuative del DPR 412/93……….e rettifica del 
valore limite del fabbisogno energetico normalizzato. 

D.M. 2/4/1998 Modalità di certificazione delle caratteristiche e delle prestazioni energetiche e 
degli impianti ad essi connessi. 

UNI 5364- 9/76 Impianti di riscaldamento ad acqua calda. Regole per la presentazione dell’offerta 
e per il collaudo. 

UNI 9317 – 2/89 Impianti di riscaldamento – Conduzione e controllo. 
UNI 8364 – 9/84 Impianti di riscaldamento – Controllo e manutenzione. 
UNI 7357 – 5/89 Calcolo del fabbisogno termico per riscaldamento di edifici. 
UNI 9182 – 9/93 Edilizia – Impianti di alimentazione e distribuzione acqua.  
UNI 10344 – 11/93 Riscaldamento degli edifici. Calcolo del fabbisogno di energia. 
UNI 104347 – 11/93 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Energia termica scambiata tra una 

tubazione e l’ambiente circostante, metodo di calcolo 
UNI 10348 – 11/93 Riscaldamento degli edifici. Rendimento dei sistemi di riscaldamento. Metodo di 

calcolo. 
UNI 10355- 5/94 Murature e solai. Valori della resistenza termica e metodi di calcolo. 
UNI 10376 – 5/94 Isolamento termico degli impianti di riscaldamento e raffrescamento degli edifici. 
UNI 10379 – 5/94 Riscaldamento degli edifici. Fabbisogno energetico convenzionale normalizzato. 

Metodo di calcolo e verifica. 
UNI 10389 – 6/94 Generatori di calore. Misura in opera del rendimento di combustione. 
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ALLEGATO     A / 2 FAMIGLIA    7 REQUISITO COGENTE:  7.1

 FRUIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE 
 
Si riporta la seguente tabella allo scopo di indicare, a titolo esemplificativo, i riferimenti normativi in materia, 
in funzione della tipologia degli edifici e del tipo d’intervento. 
 

TIPOLOGIA EDIFICI NUOVA COSTRUZIONE  INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO 
ESISTENTE  

EDIFICI PUBBLICI O APERTI AL 
PUBBLICO  
(compreso le istituzioni 
scolastiche, prescolastiche e 
d’interesse sociale) 
 
SPAZI SCOPERTI PUBBLICI O DI 
PERTINENZA DI EDIFICI PUBBLICI 

− L.30 marzo 1971, n.118, art.27 
− L.5 febbraio 1992, n.104, art.24, comma 1 
− DPR 24 luglio 1996, n.503, art.1-

Regolamento recante norme per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche 
negli edifici, spazi e servizi pubblici 

− D.M. 14 giugno 1989, n.236 
− Circolare Min.LL.PP.22 giungo 1989, 

n.1669, art.1 e art.2 

− L.30 marzo 1971, n.118, art.27 
− L.5 febbraio 1992, n.104, art.24, 

comma2 e 3 
− DPR 24 luglio 1996, n.503 
− D.M. 14 giugno 1989, n.236 
− Circolare Min.LL.PP.22 giungo 1989, 

n.1669, art.3 

EDIFICI PRIVATI RESIDENZIALI E NON, 
COMPRESI QUELLI DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE CONVENZIONATA 

− L.9 gennaio 1989, n.13 
− D.M. 14 giugno 1989, n.236 
− Circolare Min.LL.PP.22 giungo 1989, 

n.1669, art.1 e art.2 

− L.9 gennaio 1989, n.13, dall’art.2 
all’art.7 

− D.M. 14 giugno 1989, n.236 
− Circolare Min.LL.PP.22 giungo 1989, 

n.1669, art.3 
EDIFICI DI EDILIZIA RESIDENZIALE 
PUBBLICA SOVVENZIONATA ED 
AGEVOLATA 

− L.9 gennaio 1989, n.13 
− D.M. 14 giugno 1989, n.236 
− Circolare Min.LL.PP.22 giungo 1989, 

n.1669, art.1 e 2 

− L.9 gennaio 1989, n.13 dall’art.2 
all’art.7 

− D.M. 14 giugno 1989, n.236 
− Circolare Min.LL.PP.22 giungo 1989, 

n.1669, art.3 
SPAZI ESTERNI DI PERTINENZA DEGLI 
EDIFICI PRIVATI E DI QUELLI SOGGETTI 
AD EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
SOVVENZIONATA ED AGEVOLATA 

− L.9 gennaio 1989, n.13 
− D.M. 14 giugno 1989, n.236 
− Circolare Min.LL.PP.22 giungo 1989, 

n.1669, art.1 e art.2 

 

SPAZI ESTERNI PUBBLICI − L.24.7.1996, n.503  
EDIFICI RURALI sedi di: 
− riunioni o spettacoli all’aperto 

o al chiuso, temporanei o 
permanenti; 

− circoli privati 
− attività di ristorazione 
− attività ricettive 
− attività aperte al pubblico 
− villaggi turistici e campeggi 

− L. 9 gennaio 1989, n.13 dall’art.2 
all’art.7 

− D.M. 14 giugno 1989, n.236 
− Circolare Min.LL.PP 22 giungo 1989, 

n.1669, art.3 
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ALLEGATO     A / 2 FAMIGLIA    7 REQUISITO COGENTE:  7.2

 FRUIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE 
 
D.P.R. 27/4/1955, N. 547 

Prevenzione degli infortuni sul lavoro e igiene del lavoro. 

D.P.R. 19/3/1956, n. 303 Norme generali per l’igiene del lavoro. 
D.M. Sanità 5/7/75 e s. m. Modificazioni alle istruzioni ministeriali 20/06/1896, relative all’altezza minima ed 

ai requisiti igienico sanitari principali dei locali d’abitazione. 
L. 5/8/1978, n. 457, art. 43 Norme per l’edilizia residenziale. 
D.P.C.M. 22/12/1989 Atto di indirizzo e coordinamento dell’attività amministrativa delle regioni 

……concernente la realizzazione di strutture sanitarie residenziali per anziani non 
autosufficienti non assimilabili a domicilio o nei servizi semiresidenziali. 

D.M. 236/1989  
D.Lgs.19/9/1994, n. 626 e s. m. Attuazione delle direttive CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della 

salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 
D.P.R. 503/1996  
D.Lgs 19/3/1996, n. 242 Modifiche e integrazioni al D.Lgs.626/94.  
D.P.R. 14/1/1997 Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento alle regioni………per 

l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private. 
D.M. 9/6/1999 Modificazioni in materia dell’altezza minima e dei requisiti igienico – sanitari 

principali dei locali di abitazione. 
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 FRUIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE 
 
D.M. Sanità 5/7/75 e s. m. Modificazioni alle istruzioni ministeriali 20/06/1896, relative all’altezza minima ed 

ai requisiti igienico sanitari principali dei locali di abitazione. 
D.M. 236/1989  
D.Lgs.19/9/1994, n. 626 Attuazione delle direttive CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della 

salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 
D.P.R. 503/1996  
D.Lgs. 19/3/1996, n. 242 Modifiche ed integrazioni al D.Lgs. 626/1994. 
D.M. 9/6/1999 Modificazioni in materia dell’altezza minima e dei requisiti igienico – sanitari 

principali dei locali di abitazione. 

 


